LA FEDE NELLA PAROLA
Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti
Il sangue è la vita. L’Antica Alleanza è stata stipulata sul sangue. Esso per metà è stato versato sull’altare, segno della presenza di Dio in mezzo al suo popolo, e l’altra metà fu asperso sul popolo. Da questo istante tra Dio e il popolo deve regnare una sola vita: la vita di Dio deve essere vita del suo popolo. La vita di Dio è santa e santa deve essere la vita del suo popolo: Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!» (Es 24,3-8). “Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo” (Lev 19,1-2). La nuova vita si vive nella più pura obbedienza ad ogni Parola che esce dalla bocca del Signore. 
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù disse: «In verità io vi dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: «Sono forse io?». Egli disse loro: «Uno dei Dodici, colui che mette con me la mano nel piatto. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo, dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!». E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio» (Mc 14,12-25).
Nella Nuova Alleanza il sangue non si asperge, il sangue di beve. Nella Nuova Alleanza il sangue non è quello di capri o di vitelli. Il sangue è vero sangue di Dio. Si beve il sangue di Dio, si vive la vita di Dio. Un solo sangue, una sola vita. Ecco le Parola di Gesù: “Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno» (Gv 6,48-58). Come Cristo Gesù è manifestazione perfetta della santità del Padre nel mondo, così ogni suo discepolo deve essere manifestazione perfetta della santità di Cristo Gesù in mezzo ai suoi fratelli. Come questo potrà accadere? Mangiando il corpo di Cristo si diviene carne di Cristo, si vive secondo la carne di Cristo. Bevendo il sangue di Cristo, si diviene vita di Cristo, si vive secondo la vita di Cristo. Non due vite, ma una sola; quella di Cristo Gesù in noi. Non si tratta però di una vita inventata, pensata da ogni singolo cristiano. Come Cristo ha dato compimento storico ad ogni Parola del Padre, così il cristiano deve dare compimento ad ogni Parola di Cristo Gesù. Parola detta ieri, ma anche Parola proferita oggi. Parola universale e Parola particolare. Senza l’obbedienza alla Parola non c’è vita secondo la Nuova Alleanza, si mangia vanamente il corpo di Cristo, si beve vanamente il sangue di Cristo. Parola, corpo e sangue devono essere una cosa sola. Mai se ne dovranno fare due cose, mai tre cose separate e distinte. Chi mangia il corpo di Cristo Gesù e beve il suo sangue, vero, reale, sostanziale corpo, vero, reale, sostanziale sangue, deve realmente, veramente, sostanzialmente essere vita di Gesù Signore. Tutta la vita di Cristo deve essere manifestata dalla vita del cristiano.
Madre di Gesù, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano viva in Cristo, per Cristo, in Cristo. 
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